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Calendario d’Avvento – 6 dicembre 2023 

Oggi è S. Nicolao e nei grandi negozi arriverà il simpa琀椀co vecchie琀琀o ves琀椀to di un lungo mantello 
rosso, con la lunga barba bianca, e un lungo sacco pieno di regali per i bambini che durante l’anno 
hanno fa琀琀o i bravi e si sono comporta琀椀 bene. Tu琀� i piccoli age琀椀ni possono ambire a ricevere uno 
di ques琀椀 regali, perché ma,i o quasi mai, hanno fa琀琀o disperare i loro monitori, negli allenamen琀椀, in 
palestra, nelle trasferte.  

E’ però anche vero che nessuno di loro è par琀椀colarmente avido di ricevere il 
sacche琀�no di S. Nicolao, nel quale di solito c’è il bisco琀琀o di pan pepato, 
qualche mandarino, molte spagnole琀琀e, un paio di cioccola琀椀ni e altri dolce琀�. 
Qualcuno addiri琀琀ura non vuole dolciumi, o perché non piacciono, o perché i 
genitori non consentono di portare a casa “schifezze”.  

Per tradizione consolidata, il sacche琀�no di S. Nicolao dell’Aget si deve 
guadagnare con grande fa琀椀ca e comporre facendo un esercizio dopo l’altro in 
palestra; ad ogni giro del circuito con gli a琀琀rezzi si può intascare una 
spagnole琀琀a, o una caramella, o un cioccola琀椀no, o un mandarino, che 
andranno rigorosamente messi in un angolo della palestra, che sarà la base di 
ogni squadra.  

        

Alla 昀椀ne del massacrante circuito, la squadra potrà dividersi il malloppo e confezionare il 
sacche琀�no da portare a casa. L’allenamento con i dolce琀� coincide abitualmente con l’ul琀椀mo 
allenamento dell’anno. Così per il mercoledì, i dolce琀� in palestra a Davesco arriveranno il 20 di 
dicembre, mentre per i ragazzi grandi e gli adul琀椀, che sono quasi più golosi dei piccoli, 



l’appuntamento è per il 22 di dicembre, a Trevano. Tanto oggi di sacche琀�ni di S. Nicolao se ne 
possono ricevere dappertu琀琀o, mentre nelle prossime se琀�mane magari arriverà solo il classico 
carbone per chi è stato birichino.  

   

 

I nostri antena琀椀 non erano tanto fortuna琀椀. Già magari non avevano neppure le palestre, e men che 
meno supermerca琀椀 pieni di ogni ben di Dio. I loro regali ricevu琀椀 per S. Nicolao, S. Lucia, Natale e 
l’Epifania erano ben più magri: qualche castagna secca, e poi noci, nocciole, 昀椀chi e cachi, tu琀琀e cose 
che non si dovevano comperare, ma che si potevano raccogliere nei campi e nei boschi. Mandarini 
e arance erano un lusso riservato a pochi e i dolce琀� erano in genere bisco琀� fa琀� in casa, con 
quanto si aveva a disposizione: uova, zucchero, farina, miele, fru琀琀a secca. L’elenco di quanto si 
riceveva era molto corto: quai purtügái, quai spagnulè琀琀, un libru da culuraa, quis琀椀 i éva i regái, 
qualche arancia, qualche spagnole琀琀a, un libro da colorare, ques琀椀 erano i regali. In valle di Blenio si 
racconta che le arance “eran poi tanto rare e sconosciute che ingenuamente i bambini si me琀琀evan 
a giocare, palleggiandole e calciandole per le strade, ritenendole delle palle da gioco”.  
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